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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

 

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

Uccide così. E nessuno ne parla 
Effetti collaterali 
di Assuntina Morresi 
 
Tratto da Avvenire del 8 novembre 2007 
 
«Pillola abortiva, partita la richiesta. Il via libera fra novanta giorni», titolava ieri Repubblica riguardo alla 
domanda di commercializzare in Italia la Ru486. 
 
L’affermazione non è corretta: non è automatico che l’Aifa, l’ente farmacologico italiano, approvi la richiesta. Se 
la documentazione sulla pillola abortiva fornita dalla ditta francese non soddisferà pienamente il nostro ente 
farmacologico, potrà essere richiesto l’intervento dell’Emea, l’ente farmacologico europeo. Sul mifepristone, il 
principio attivo della pillola abortiva, gravano infatti ancora molti dubbi e perplessità. Innanzitutto non sono 
chiare molte delle cause che hanno portato alla morte di almeno 15 donne nel mondo (di alcune non si conosce 
neppure il nome). Le morti americane dovute ad infezioni di Clostridium Sordellii e Perfringes non sono state 
ancora spiegate: non si sa perché solo in California in meno di due anni siano morte quattro donne, non si 
conosce il motivo per cui una ventiseienne canadese ha contratto l’infezione in ospedale, all’inizio della 
sperimentazione della pillola abortiva, quella morte che Silvio Viale (il medico radicale che ha iniziato a Torino 
la sperimentazione, poi interrotta dall’assessore regionale alla Sanità di Rifondazione Comunista e tuttora sotto 
inchiesta dalla magistratura torinese per le modalità di conduzione della sperimentazione stessa), 
pubblicamente, ha definito "una sfiga" perché avvenuta all’inizio della sperimentazione. C’è poi una donna 
morta solamente dopo la prima delle due pillole, la vera e propria Ru486, che uccide l’embrione in pancia, e ce 
n’è una cubana deceduta dopo un aborto solo con la seconda, il misoprostol, che induce le contrazioni e fa 
espellere l’embrione morto: evidentemente le cause scatenanti sono differenti. 
 
Non si conoscono le cause della morte di tre, o forse quattro donne inglesi: di tre di esse si è saputo solamente 
nel corso di interrogazioni parlamentari, e ancora non si è riusciti a stabilire se la morte di una cittadina 
britannica denunciata all’Fda fa parte delle tre di cui sopra oppure no. Non si spiega neppure come mai una 
donna a Taiwan sia deceduta lo scorso dicembre per "porpora trombotica", dopo aver abortito con la Ru486. 
Forse invece è stata solo una spaventosa e irrefrenabile emorragia quella che ha ucciso Rebecca Tell Berg, 
svedese di 16 anni: un articolo pubblicato nell’ultimo numero di Annals of Pharmacotheraphy ipotizza un 
meccanismo farmacologico per cui potrebbe essere lo stesso mifepristone a causare un’emorragia eccessiva. Le 
morti da Clostridium, insieme alle altre infezioni incluse fra gli oltre mille eventi avversi segnalati all’Fda hanno 
posto il problema degli antibiotici: Didier Sicard (intervistato in questa pagina da è vita in una lettera al New 
England Journal of Medicine dell’aprile 2006 ha chiesto l’introduzione di prassi del trattamento antibiotico per le 
procedure di aborto medico. Il Dott. Baulieu, il padre della pillola abortiva, lo ha invece proposto solamente nel 
caso di uso vaginale del secondo farmaco. La Fda, l’ente farmacologico americano, da parte sua ritiene che in 
nessun caso debbano essere consigliati gli antibiotici perché percentualmente i rischi non compenserebbero i 
benefici. 
 
Ma anche fra i diversi enti farmacologici non c’è accordo: mentre l’Emea ha approvato la richiesta francese di 
abbassare il dosaggio della Ru486 dagli attuali 600 a 200 mg, l’americana Fda, stavolta in accordo con il Dott. 
Baulieu, aveva già pubblicamente sconsigliato l’uso di una dose ridotta di Ru486, proprio per la sua minore 
efficacia. Come deciderà l’ente italiano? D’altra parte non è vero che in Italia non ci siano stati problemi con 
l’aborto chimico: i giornali hanno riferito di una donna che, presa la pillola a Siena, è stata ricoverata al pronto 
soccorso del policlinico Gemelli a Roma per un’emorragia, e sottoposta ad intervento chirurgico. La dinamica e 
le eventuali responsabilità di questo episodio non sono mai state chiarite, nonostante un’interrogazione 
parlamentare. Non è la prima volta che queste domande sono poste. Aspettiamo che le autorità sanitarie 
italiane vi rispondano, almeno adesso che il dossier Ru486 è ufficialmente sul loro tavolo. 
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http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell ’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, 

ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita.  
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2007/elencafilesnw.php 

Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 
Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  

sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 
 

Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 
INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  

Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 

desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 
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